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           Allegato 2 
 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ A CONTRIBUTO DELLE 
INIZIATIVE DI MOBILITÀ TEACHING STAFF 

 

MOBILITA’ DEI DOCENTI PER ATTIVITA’ DIDATTICA (STA) 
 
Criteri di ammissibilità̀ a contributo delle iniziative di mobilità per  docenti ERASMUS 
 
 
1. AMMISSIBILITÀ’ DEI DOCENTI ERASMUS 

 
Docenti che si recano all'estero 
I fondi comunitari concessi a titolo del Programma LLP/ERASMUS, destinati a borse di mobilità per attività 
di docenza (in prosieguo "borse"), devono essere assegnati a docenti partecipanti ad un programma di 
mobilità approvato della candidatura alle attività decentrate 2011/2012 presentata all’AN dall'Istituto ove 
prestano servizio (in prosieguo "Istituto di appartenenza") e che si recano all'estero per svolgere attività 
ammissibili (si veda successivo punto 3) presso l'Istituto partner in un Paese partecipante al Programma 
in prosieguo denominato "Istituto ospitante”. 

Si specifica inoltre che le categorie di docenza ammesse alla mobilità STA sono: 
- i ricercatori;   
- i professori associati;  
- i professori ordinari;  
- i professori a contratto. 

Per ciascun flusso di mobilità l'Istituto ospitante deve essere beneficiario di una Carta Universitaria 
ERASMUS. I docenti devono prestare servizio presso l'Istituto di appartenenza. 

 
Status ufficiale 
Le borse sono assegnate unicamente ai docenti che sono:   
 

a. cittadini di uno Stato membro della Unione Europea o di un altro Paese partecipante al  
Programma LLP; 

oppure 
b. cittadini di altri Paesi, regolarmente impiegati presso un Istituto di istruzione superiore in Italia. 

 
 
2. SPESE DI MOBILITA’ E DURATA AMMISSIBILE DEL PERIODO ERASMUS 
 
Spese di mobilità coperte  
La sovvenzione Erasmus a valere sui fondi comunitari è un contributo alle spese di viaggio e di soggiorno. 
Nella prima fase tale quota non potrà essere superiore a € 700,00 per flusso, sia per i docenti in uscita o 
personale da impresa in entrata, con possibilità di arrivare ad un massimo di € 900,00 nel caso in cui 
l’Agenzia Nazionale Erasmus conceda un numero ulteriore di borse di mobilità sulla base della richiesta 
del CRI. 
 
 
Periodo trascorso all’estero   
Le borse sono assegnate per attività all'estero ammissibili a contributo nel periodo compreso tra il 1° 
ottobre 2011 ed il 30 settembre 2012. Tutte le spese inerenti la mobilità devono essere sostenute 
entro tale periodo. 
Ai fini della ammissibilità della mobilità è obbligo impartire almeno 5 ore di docenza (ovvero almeno 1 
giorno), tuttavia è fortemente raccomandabile una mobilità di almeno 5 giorni lavorativi, affinché il 
contributo accademico offerto risulti efficace per l’Istituto ospitante: periodi più brevi dovrebbero essere 
delle eccezioni. La mobilità non può avere una durata superiore a 6 settimane. 
 
Anche i docenti europei coinvolti in un Master Erasmus Mundus hanno diritto a ricevere borse di mobilità 
ERASMUS per periodi di  docenza secondo le regole standard ERASMUS. 
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3. ATTIVITÀ AMMISSIBILI 
 

Le borse sono assegnate esclusivamente per effettuare un periodo di docenza all’estero nell’ambito di un 
programma di mobilità concordato tra Istituti ai quali è stata accordata la Carta Universitaria  ERASMUS 
(EUC) i cui rapporti sono regolati da Accordi Interistituzionali (Accordi Bilaterali). 
La selezione delle candidature alla mobilità per attività didattica sarà effettuata sulla base di un breve  
programma di docenza (v. Allegato 3 “Teaching Programme”) contenente gli obiettivi, il valore aggiunto 
della mobilità il contenuto della docenza e i risultati attesi, che il docente presenterà e che sarà 
sottoscritto dall’Istituto di appartenenza e dall’Istituto ospitante. Entrambi gli Istituti saranno responsabili 
della qualità del periodo di mobilità. Al termine della mobilità il docente presenterà una breve relazione 
sui risultati ottenuti più rilevanti. 

 
4 . PRIORITÀ NELL'ASSEGNAZIONE DELLE BORSE DI MOBILITÀ     

 
Nell'assegnazione delle borse STA dovrà essere data priorità:   
1. alle attività nelle quali il periodo di insegnamento del docente ERASMUS sarà parte integrante del 

programma di studio dell’Istituto ospitante; 
2. alle attività di mobilità che conducono alla produzione di nuovo materiale didattico; 
3. alle attività di mobilità che saranno utilizzate per consolidare ed ampliare i rapporti tra dipartimenti e 

facoltà e per preparare futuri progetti di cooperazione; 
4. alle mobilità svolte da docenti e da ricercatori di ruolo; 
5. alle mobilità svolte da coloro che hanno una maggiore anzianità di servizio; 
6. alle mobilità svolte da coloro che si recano all’estero per la prima volta nel corso dell’attuale anno 

accademico; 
7. alle mobilità svolte presso una istituzione con cui l’Ateneo abbia già stipulato un accordo Erasmus; 
8. alle mobilità svolte entro il 30/06/2012. 
 
 
 
 
 
 


